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 MARTEDI SECONDA SETTIMANA 
Dal vangelo secondo Matteo.
In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: 
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. 
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. 
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».
È motivo di gioia,
riunirci per lodare te,

unico Padre che ami tutti gli uomini,

e manifesti la tua clemenza

in Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.
Maestro saggio ed esigente

mette in guardia quanti vogliono essere suoi discepoli

perché non imitino lo stile pericoloso

di quanti usano la tua Legge per i loro interessi,

maestri umani che impongono regole

che loro stessi non vivono,

e chiedono che altri portino pesi

che loro non accettano di sollevare.

Solo se viviamo per primi le sue parole

possiamo dirci tuoi figli,

in questo sta il vero onore, 

e non nei saluti della gente in piazza,

o nel cercare i primi posti nei banchetti.
Riuniti per questo cammino di conversione 

con la Chiesa sulle strade della vita

con gli angeli e i Santi che già contemplano la tua gloria

cantiamo la nostra lode.
